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Buongiorno 

Questo convegno avviene mentre la guerra in 

Ucraina sembra allargarsi alle rotte artiche. Ciò 

crea punti che rimangono aperti alla discussione, 

perchè i nostri riferimenti mirano sulla pace di tutti 

gli attori. Dopo una breve introduzione, accennerò 

all’ambiente spaziale che abbiamo oggi intorno, 

all’ONU come palco negoziale, alla Qualità come 

soddisfazione degli Appetiti, questi da 

perennizzare. Infine lascerò la parola ai colleghi. 
  

1-Qualità Spazio e responsabilità degli Stati  

I Trattati ONU prevedono che siano gli “Stati 

lanciatori” ad essere responsabili dell’Outer-

Space, sia per le attività proprie, che per quelle 

dei Privati nazionali.  
 

           
  
Per operare occorre una linea up-down 

politico-progettuale, sottoposta a vincoli di 

legge (spesso anche di Corporate Social 

Responsibility), ed una di Verifica down-up 

che porti il Produttore alla certificazione 

prodotto (CoC) e lo Stato “lanciatore” alla 

Flight Readiness Reviev (FRR). 
 

            
 

Le discipline di Qualità, tutte appoggiate a 

Standard militari per scenari critici, sono 

rappresentate dai servizi di Configuration & 

Data Management (CADM) e di Safety, 

Security&Product Assurance (SS&PA). Il 

primo opera prevalentemente nella catena 

progettuale, il secondo prevalentemente in 

quello di verifica e porta lo Stato lanciatore 

alla FRR per il lancio. (Ad esempio noi abbiamo 

lavorato per l’Italia, gli  USA, la Francia). Tutto 

ciò messo in dubbio da Francia ed USA, con   

danno per il Diritto internazionale.  
 

2-Il Safety, Security & Product Assurance 

Mentre il CADM è sempre più affidato alla AI 

con forti vantaggi di trasparenza, la Security ha 

le sue strade anche progettuali, la Safety & PA  

Management è sempre più complessa e con 

compiti variegati. Non solo deve saper 

ripercorrere, unitamente all’Autorità di lancio, 

lo stesso processo mentale (non 

necessariamente logico) che porta il Privato o 

L’Agenzia spaziale ad emettere il CoC, e lo 

Stato a svolgere la FRR, ma deve anche 

interessarsi di fatti che possano danneggiare la 

catena del valore fino al lancio. Un compito, 

alcune volte sgradevole,  da custodi dell’ordine 

ed aiuto all’ingegno umano, affinché non si 

disperda [1]. 
 

3-Ambiente spaziale: le speranze. 

Due motti lo caratterizzano: uno attribuito a 

Tsiolkovsky, la Terra è la culla dell'umanità, ma 

non si può vivere per sempre nella culla, l’altro  

ad Armstrong, nel 1969: un piccolo passo per 

l’uomo, un balzo da gigante per l'umanità.  

Due proiezioni che affascinano, specie 

l’ultima, del 1969, preceduta nel 1968 dal film 

di Stanley Kubrick: 2001 Odissea nello Spazio.  

Un anno critico il 1968 per giovani in cerca di 

creatività positiva. Il film ed il piede di 

Armstrong sulla Luna, concretizzarono un 

mondo giusto, creatore di benessere anche 

nel minimo quotidiano. (Ho pensato, all’epoca, a 

Via Condotti servita da silenziosi tapis-roulant e non da 

autobus innaffianti monossido di carbonio presenti 

tutt’ora).

  
1- Ci riferiamo ad esempio all’indifferenza aggressiva dei Direttori Generali o dei lavoratori, degli Uffici Acquisti
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In definitiva il film è ancor oggi una 

provocazione per chiunque abbia la genialità 

di andare oltre il presente, vedendo lo Spazio 

un antagonista da vincere o da amare, come 

pensava il gruppo Padre Gemelli-Crocco-

Armellini-ecc 
 

4-Stanley Kubrick: Logica e  “degrado” 

Il film di Kubrick affascina per la logica 

progettuale: la base di scambio nell’orbita 

lunare (L2 ?), l’interazione Uomo-AI che può 

diventare pericolosa per il primo, la nave di 

dimensioni superiori a quelle della ISS, con tre 

navicelle per uscire.   https://youtu.be/nEtgeXwEDxw.  
            

 
 

Un Progetto all’avanguardia ancor oggi che fa 

apparire la ISS, un costosissimo mostro di  

inefficacia, ed Elon Musk un “eroe” americano 

che cerca un primato perduto. 
  

           
 

Tutto, infatti, sembra sfumare e dare valenza 

alle parole messe in bocca dal regista 

Christopher Nolan, nel 2014, ad uno dei suoi 

personaggi nel film Interstellar: Un tempo 

guardavamo il cielo e ci chiedevamo quale 

fosse il nostro posto tra le Stelle, ora 

guardiamo semplicemente in basso e ci 

preoccupiamo del nostro posto nella polvere.  

https://youtu.be/60h6lpnSgck 

                 
 

5-Qualità spazio e palco ONU per il Negozio.  

Nel seguito consideriamo la Qualità come il 

giudizio personale di un Cliente, in un dato 

ambiente ed in un dato momento, su una 

determinata merce rispetto ai propri appetiti. 

Un’esperienza ancestrale che porta ad 

acquisire la merce negoziando o razziando, se 

non si vede azzardo. Il negozio, infatti, porta 

Venditore e Cliente ad un accordo Win-Win 

solo se l’area mercantale è pacifica, ben 

normata e gli attori diplomatici. Solo in tal 

modo lo scambio Merce contro Moneta è uno 

scambio vantaggioso per entrambe le Parti e 

crea, alle stesse ed all’area mercantale, risorse 

fruibili. Ciò a tutti i livelli negoziali; anche tra 

Stati. In tale contesto l’ONU rappresenta ancor 

oggi un palco pacifico di cooperazione 

politico-diplomatica e di normativa 

internazionale condivisa, permettendo scambi 

vantaggiosi e fruibili, tra i Paesi firmatari . Altre 

soluzioni quali quelle che stanno cercando, 

come proiezione militare e finanziaria, USA e 

Francia non sono mature.  
 

5.1-Qualità come appetito personale e 

criterio di contemporaneità  

    

Qualità per le Transazioni

Definiamo Qualità una scelta di obiettivi misurabili

tra vantaggio competitivo, utilità ed emozioni

dettate dalla forma.

Obbiettivi della Qualità
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Dal tempo di Aristotele, la Qualità è  una scelta 

personale di obiettivi misurabili tra vantaggio 

competitivo, utilità ed emozioni dettate dalla 

forma. 

    
E’ una visione anarchica, di libera volontà, 

valida anche tra animali, che oscilla tra la 

genialità e la tirannia, come dimostrato con 

Alessandro Magno e criticato da Gesù nel 

Tempio. 
 

       
 

Un’anarchia che porta, già per Protagora ed 

Aristotele, alla libertà di commercio senza 

scrupoli, se non intervengono ad instradarlo: 

leggi, religioni e morali (no etiche). In tale 

contesto: 

- il bello, la forma, è un aggregante, 

legittimazione di Potere; dà valore aggiunto 

all’opera degli Architetti. Serve per imporre 

una moda, nascondere degradi nel prodotto/ 

servizio e vincere le titubanze dell’Acquirente.  

-  il Venditore mercanteggia ove le leggi sono 

meno gravose e con alle spalle una catena 

produttiva sommatoria degli appetiti dei 

singoli attori componenti la catena stessa. Una 

catena, quindi foriera non solo di scioperi, fatti 

personali, carenza sistemica, ma anche di 

incidenti imprevedibili, mortali, pur avendo un 

Management robusto.  Ciò è inaccettabile per 

lo Spazio ove si cerca il guasto zero e per tempi 

centenari. 

                

 
Vi è poi, per la Qualità un altro approccio, nato 

circa nel 200 a.C. in Cina. Il commercio non si 

basa sull’aggressivo Win-Win, sul vero e falso 

apparire, ma diviene identità nazionale e fatto 

politico internazionale. Ciò basandosi sul 

criterio che un attore ha sempre in se qualcosa 

dell’altro e che su questo si può costruire. 

  

      

Qualità per le transazioni

   
Un modo di essere che fa leva sulla 

contemporaneità tra Scienza, Tecnica e 

Spiritualità per perseguire il proprio scopo, 

trasformando il lavoro individuale in lavoro di 

filiera, identità nazionale e fatto politico, 

dimostrando una cultura superiore. 
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 In definitiva una missione condivisa  anche 

con l’Acquirente (Acquirente come complice, 

Papa Francesco lo ha definito il "genio del 

cristianesimo italiano"). In grande ciò che 

faceva l’artigiano fiorentino: inventava il 

futuro (come le Corporazioni delle Arti e 

Mestieri) 

Per finire: i due modi di percepire la Qualità ha 

diverso impatto sugli acquisti, oggi velocizzati 

dalle monete virtuali e dalle AI, erodendo 

posti di lavoro ed abbassando la creatività 

della catena di vendita palese. Infatti quando 

l'algoritmo decide cosa mostrare, la catena di 

vendita diventa una "scatola nera" logistica, 

privando il commerciante del suo ruolo di 

selezionatore e narratore del prodotto. In caso 

di guerre, di grandi calamità o di insofferenza 

dell'Acquirente al tracciamento informatico, 

nascono catene amicali clandestine 

svantaggiose per la salute pubblica ed a forte 

perdita erariale. Speriamo che la Space-Safety, 

non debba un domani, occuparsi  anche di 

questo.  

6- Appetiti a lungo termine  

Abbiamo detto che i nostri appetiti sono a 

lungo termine, devono durare quanto la 

nostra specie.  Significa che devono durare al 

cambiare generazioni, degli stili di vita e 

Governo e dei Sistemi di Qualità. Possibile? 

       

In Olanda ne abbiamo un esempio. L’appetito 

è sempre lo stesso (colonizzare il mare), le 

generazioni cambiano, la tecnica e gli standard 

cambiano, ma l’impronta parsimoniosa 

benedettina basata sul lavoro, la moderazione 

e gestione onesta delle risorse, resta radicata 

nella popolazione, se vuole vivere 

 

7- Appetiti per lo Spazio 

     

 

Con questo vi lascio ai colleghi. Grazie per 

l’ascolto 
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